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: Art.. 1 - La Commissione Nazionale di Revisione opers; mil'uhitu dal- cren
1'Ufficio Nazionale dello: ﬁpettum“ld; a-‘-iﬁ dirette: dipendenze della Commig
sione Bel¥a C.R.I., competente per le'commicazioni sociali.
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Art. 4 - 11 Presidente-della Comuissione Hazinnala ai Hﬂﬁsinne ‘@ -
"dqurante mmere" - il Direttore dell’Ufficio Nazionale dello Spattacglu,m

minato dalla Presidenza della Conferenza Episcopald Itaii.mn su. . proposta
della competente: com:aﬁinhe Episcnpale. 2

' che
I1 Presidente e’ aﬂsiatito da due vice Presidenti ecnlesiﬁtici
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. della Commissione Nazionale di Revisione e nominati,su proposta del Presi:
dente, dalla Commissione della C.E.I., di cul all'art. l. ' :

I1 Presidente a, in sua vece, il Vice Presidente sono 1 moderatori del
dibattito per 1'attribuzione delle classifiche, che viene decisa a maggio-
ranza semplice di voti. In caso di parita’ di voti, decide il voto del Prg
sidente o del Vice Presidente che lo sostituisce.. -

Quando lo ritenga opportuno, il Presidente puo' chiedere una secaonda
revisione del film. |

La competente Commissione Episcopale si riserva la facolta' di modifi-
care i1 giudizio della Commissione Nazionale di Revisione..

Art. 5 - I1 Presidente nomina il Segretario della Commissione Naziona~
le di Revisione, 11 quale ha 1'incarico:

a) di assicurare la presenza dei Revisori, il cul mumero non dovra' essere
inferiore a tre;

b) di redigere i verbali del dibattito per la classificazione del film e
per 1'eventuale giudizio di appello o di riforma delle classifiche;

¢) di curare la stesura e la redazione delle motivazioni delle classifiche
preventive e definitive; -

d) di inoltrare tempestivamente le valutazioni dei film alla stampa e al
centri d'informazione e divulgazione.

Art.. 6 - 1 criteri di classificazione dei film debbono essere sottopo-
sti all'approvazione della competente Commissione Episcopale della C.E.l..
e non possono essere modificati senza il consenso della stessa Commissione..

Art. 7 - Nessun -estraneo - salvo espresso invito del Presidente e, co-
mumngue, senza diritto di voto - puo' assistere alle proiezioni Triservate
alla Revisiona..

Art. 8 - 1 Revisori sono tenuti ad as.sicm-a.ra la loro partecipazione .
alla revisione, concordandone i termini con il Segretario della Commissione..

Ciascun Revisore e' altresi' temuto ad assistere all'intera prolezione
del film e ad esprimere il proprio giudizio motivato..

Art.. 9 - Durante i1 triemnio, ai find dell'efficace funzionamento del-
la Commissione, il Presidente ha facolta' di proporre alla competente Au-
torita' Ecclesiastica la sostituzione o 1a nomina di uno o piu' Revisori..
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NUOVE NORUE PER LA CLASSIFICAZIONE MORALE DEI FILM

L

A partire dall'l Gennaio 1969;entreranno in vigore le nuove norme di
valutazione e di classificazione morale dei film, che sono state approvate
dal Consiglio di Presidenza della C.E.IL. - su proposta della Commissione
Episcaopale per le Commicazioni Sociali - nella.riunione del 57 Giugno-
1968.

I film, esaminati dalla Commissione di revisione ecclesiastica,verran-

no ripartiti nelle seguenti quatiro categorie; che sostituiramno le pﬂﬂa-
denti classificazioni:

I = film pesitiveo l,.ﬂlll:llﬂ!, prive di elementi negativi; per qualsiasi
genere di pubblice. (37

TY - film cue, per 1 srguacuie LEaclate o per le situazioni rappresenta-
te, richiede una capacita’ di comprensione o di interpretazione pro-
prie di spettatori moralmente e culturalmente preparati. (2)
III - film morsluente discutibile o ambiguo, in cui 1’ incontro tra elemen-
‘ ti positivi, megaiivi o di dubbia imterpretazione morale, richiede
una piu’ consapevole e respomsabile eapacita’ d1 gindizio da parte
dello spettatore. 3

IV - film che, per ‘idee o tesi o sceme, ¢’ gravemente offensivo ﬂ-lll dog

trina o della morale cattolica. (4) M

L

(1) B il film ammesso per tuttl, cioce’ il film per famiglia, che non pnsuntl‘ comunque
speciall motivi di riserve. Nella motivazione della classifica si avra® cura di di-
re se @ guando il film risvlti particolarmente zdatto ad va pubblico di ragazzi,

(2) B* 1l film adatto ad un pubblico di adulti, intendendo per * adulti™ non le persone

che abbiano raggiunto una determinata ete’, quanto piuttosto le persone che abbiano
reggiunto la maturits’ mentale, morale e culturale, ritenuta sufficiente e normale
nelle condizioni dells vita quotidiszna. L esclusione, in sostanze, riguarda i ra-

gazzl.

(3) E* i1 film che, pur viifenwds conveauti validi e pesitivi, presenta anche situoazio-
nl, scene, fatti o dialogh. tali da richiede.e nello =spetiatore una particolare prg
parazione e maturita’. Ppiche' il film,  classificato in guesta categoria, presenta
‘elementi positivi freammisti od elementi pericolosi sotto il profilo dottrinale e mg
rale, si richiede una “particolare" capscite’ di valutazione critica, culturale e
morale; questa pus’ variare - salvo sempre il valore obiettivo dell’ordine morale -
in rapporto agli ambjenti, 2lla formazione suiritunla e intellettuale, alla diversa

eta’,

(4) B i1 film gravemente danposo o pericoloso, sul pieno delle idee o della suggestio-
ne negativa, da un punto di vista sia dottrinsle che morale. E' importante rilevare
che possano essere fortemente negativi non solo i film che riguardino il sesto co-
mgndamento, me anche quelli che riguardano gli altri comandamenti e la dottrina de]
la Chiesa, in particolare i film contrari alls concezione cristiana dell” m
matrimonio e della fln:l.:lil, 1 Iﬂl di rialanzn di alienazione, di agno | J[? .
per 1a slorld
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I film di particolare valore della I, 11, III, categoria verranno con
trassegnati con asterisco.

4.

In adempimento di esplicita richiesta del Consiglio di Presidenza del-
1a C.E.I.,, per quanto comcerne la proiezione melle sale cinematografiche
comungue dipendenti o contreollate dall’Autorita’ ecclesiastica, la Commis-
sione Episcopale per le Commicazioni sociali ha emanato le seguenti norme
ft-rln;ue alla Segreteria Generale con lettera del Presidente, datata 3.
7.1898):: . .

1) sono ammessi i film claccificnti nelle categorie I e II, salve diverso
gindizio di ammissibilita’ delle competenti Commissioni regionali di rg
visione, all’uopo istituite dalle Conferenze Episcopali Regionali e da
gueste dipendenti (%), :

2) i film elassificati in ITI categoria, riservati comungue a pubblice di
soli adulti, potranno essere ammessi solo dope motivate giondizie fave-
revole delle Commissioni anzidette, in conformita’ alle porme relative
alla categoria stessa. o

3) sono sempre esclusi dalla proiezione melle sale cattoliche i film clas-
sificati nella categoria IV.

Per quanto attiene ai criteri di programmazione dei film destimati a
dibattiti culturali nei Centri, Federazioni, ecc., approvati dalla compe-
tente Autorita' ecclesiastica:

) sono ammessi anche 1 film della III categoria, salvo diverso giudizio
dell'Ordinario del luogo e p.lrdw_‘ vi accedano 1 soli iscritti,
11 Consulente ecclesiastica, o il responsabile del Gi'rmla, ne risponde
di fronte all'autorita' diocesana.

2) sono sempre esclusi i film di IV categoria.

(*) Nota - Nelle Regioni Conciliari, ove ancora non fosse costituits o non funzionasse
la Commiszione “44 Payvisione dei film, la Conferenza Episcopale Regionale po-
tre' utilizzare 1’ opera di altrs Commissione Regionale per la scelta dei film
da programmare nelle sale cattoliche. : l |SJ[iJ[UJ[O
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. NOTE ESPLICATIVE SULLA REYISIONE
DELLE CLASSIFICAZIONI MORALI DEI FILM

: ua?“:e::; all ﬂlp'selreteria Generale della C.5.I. dall * Ecc.mo Nons. Gu-
mo Motolese, Presidente della C issi ' ; ioni B
11, oo Tob sty 3'?-19‘5;‘ ella Commissione per le Commicazioni Socia

Le classificazioni morali del film sono state ridotte dalle attuali sei
ripartizioni (T,A, Am, Ar, S ed E) a sole gquattro categorie,

Questa riduzione e' motivata da esienze di maggior chiarezza e intel-
legibilita' delle classifiche da parte dei fedeli e degli stessi sacerdo-
t1, ai quali non e’ sempre agevole fornire argomentazioni convincenti cir-
ca il ‘valore morale delle classifiche "Am"®, "Ar", e, '

Anche a seguito di sondaggi di opinione effettuati tra i fedeli,si puo'
affermare che, in realta'; la distinzione e la frammentazione eccessiva del
le sigle e delle classifiche, non offrendo un preciso criterio morale, ha
* finito per non costituire piu‘ ne‘ un vincolo ne' un orientamento per la
coscienza degli spettatori; di fatto le classifiche anzidette ("Am", "Ar®,
"S") risultano essere largamente ignorate.

Poiche' le sigle ancor oggi in wso-si-prestano ad essere variamente in
terpretate a motivo della indeterminazione delle espressioni "Tutti","Adul
ti"; "Adulti maturi®, "Adulti con riserva®, eco.; si e’ ritenuto opportuno

sostituire le tradizionali formule e sigle con dei numeri onali -
da wno a quattra, in mmeri romani - ué-%lesiusu.inmi paesi ? tati Uni-

,tt' Belgia, Germania, Spagna, ecc.).- A guesti mmeri si attribuisce un si-
gnificato preciso, che dovra' essere riportato in calce alle "segnalazio-
ni" del Centro Cattolico Cinematografico e a quelle riprodotte dalla stam-
pa cattolica.:

In altre parole; si spieghera' ai fedeli che il film, per esempio;con-
trassegnato dal numero I puo’ essere visto da tuttl senza danng, i1 film
contrassegnato dal numero II puo' essere visto da persone aventi la prepa-
razione morale e intellettuale di un adulta, e cosi' wvia.

E' stata presa in attenta considerazione la possibilita' di un gualche
disorientamento iniziale tra i fedeli, a seguito del mutamento delle clas-
sifiche.’ La Commissione Episcopale per le Comunicazioni Sociali e’ stata,
tuttavia, manime nel ritenere che il beneficio di una maggiore chiarezza
fosse ben superiore alle eventuali perplessita’ suscitate dalla nuova for-
mulazione delle classifiche in qualche settore del pubblico, il quale pe-
raltro potra' e dovra® essere convenientemente illuminato e orientato amez
zo della stampa cattolica, della predicazione, della catechesi eco.

Per guanto concerne la ripartizione delle classifiche; la riduzione a
tre sole categorie - auspicata da qualche settore - avrebbe pumtr trd10
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buire, forse, ancor piu' alla semplificazione dei giudizi e delle scelte.
Tale semplificazione, pero'; non avrebbe soddisfatto le esigenze di una di
stinzione, doverosa ed opportuna, a riguardo dei film che, sebbene in um
contesto positivo, presentana, anche per un pubblico di adulti,difficolta’
di interpretazione e pericoli morali, che possono variare sensibilmente se
condo 1'ambiente; i1 grado di formazione morale, intellettuale, spirituale,
ecc.; ma che non possono essere ignorate o sottaciute. Si e preferito per
cio' distinguere, nella fascia degli adulti, 11 film per adulti e giovani
piv’ maturi, assegnato al secondo gruppa,; dal film che un tempo va
classificato "Am" oppure "Ar" - e in qualche caso "S" - e che verra' com-
preso nel terzo gruppo. :

Da ultimo - ed i1 rilievo ha fondamentale importanza - si deve tener
presente da tutti, sacerdoti e fedeli, che le nuove norme per la classifi-
fazione morale dei film, proprio perche' mucvono dal presupposto di un 1i-
vello culturale medio in continua crescita e ne tengono il debito conta,
lungi dal rappresentare un cedimento o anche un allentamento sul piano mo-
rale; si propongono il contrario. Sono, cioce'; un segno di fiducia nella
maturita' spiritusle e culturale dei fedeli; soprattutto dei giovani, ma
con cio’ stesso 1i chiamano ad un piu' severo impegno di responsabilita’
personale; in armonia con la "retta coscienza™ e con il "rispetto assolu-
to" dell'"ordine morale oggettivo" (cfr. Imter mirifica; n.5 e 8).

% * *

I sacerdoti tengano conto del possibile disorientamento iniziale da par
te dei fedeli; di fronte alle muove classifiche,

Sara' necessario preparare i fedeli con apposite istruzioni, orientan-
doli verso una coscienza retta; illuminata e coerente. Le classifiche mo-
rali del C.C.C.. sono formulate sotto la diretta dipendenza e a nome dello
Episcopato, e, come tali, devono essere orientative delle coscienze.. Chi
non si informa delle classifiche morali, o non vi si attiene,secondo quan-
to indicato anche dal Concilio (Decreto "Inter mirifica™) , non tenendo con
to dell'avvertimento che viene dalla competente Autorita' ecclesiastica,
puo’ incorrere in gravi pericoli spirituali.

I sacerdoti hanno, altresi'; il dovere di dare ampia diffusione alle
classifiche morali tra i fedeli, informandoli anche sulle loro motivazioni,

quali risultano ufficialmente dalle "Segnalazioni Cinematografiche" del
C.C.C.:
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